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Muore schiacciato 
dal trattore 
mentre ara II campo 
Schiacciato da trattore mentre 
arava la sua terra. È successo Ieri a 
San Donato Valcomlo, un piccolo 
centro In provincia di Fresinone. La 
vittima è un agricoltore di 82 anni, •• 
Antonio Cedrane. Malgrado l'età, 
anche Ieri, come tutte le mattine, 
l'uomo si era messo alla guida -•-
dell'automezzo per arare un • 
piccolo campo di sua proprietà. -
L'Incidente è accaduto poco dopo. 
Secondo una prima ricostruzione, 
Antonio Cedrone avrebbe sbagliato 
manovra. Non si è accorto d i . . 
essersi avvicinato troppo al "• 
burrone che delimita II campo e, 
mentre faceva retromarcia, è 
precipitato giù nella scarpata. 
Nella caduta II contadino è stato 
sbalzato fuori dall'abitacolo, mail 
trattore si è ribaltato e gli è flutto 
addosso, schiacciandolo. Adare ' 
l'allarme, qualche ora dopo la . 
disgrazia, sono stati I familiari, che. 
lo stavano cercando, preoccupati . 
penne Cedrone non ara tornato a • •• 
casa per II pranzo. Sono stati I • • 
carabinieri a trovare II cadavere 
nella scarpata. Sull'episodio -
adesso è stata avviata un'Indagine. 

Roma 'ina 25 

Le ricerche dell'operalo caduto dall'Impalcatura a ponte S. Angelo Ivano Pals 

Edile cade e annega nel Tevere 
Smontava le impalcature di ponte Sant'Angelo 
Un volo di otto metri dall'impalcatura di ponte Sant'An
gelo, appena finito di restaurare, dove stava smontando 
dei tubi innocenti. Bruno Ferrucci, 55 anni, dipendente 
della «Tubolari est», ieri alle 11 è precipitato nel Tevere 
sotto gli occhi dei colleghi e non è più riemerso. Un tu
bo, sganciandosi, gli è caduto in testa e lui è precipitato 
nel fiume privo di sensi. Inutili le ricerche. La magistra
tura e il Comune hanno avviato due indagini parallele. 

ANMATAROUINI 

sa Da tutta una vita Bruno Ferruc
ci, operaio specializzato della ditta 
•Fontesgi Tubolari Est», 55 anni, a 
un passo dalla pensione, montava 
e smontava i tubi Innocenti. Ieri 
mattina, alle 11, era sul ponte di 
Castel Sant'Angelo per togliere 
l'impalcatura che dall'estate scorsa 
copre il monumento di cui è appe
na terminato il restauro. È volato 
giù all'improvviso. Un tubo lungo 
tre metri si è staccato colpendolo 
alla testa e lui è precipitato nel fiu
me, privo di sensi. Un operaio.Tu» 
nico sembra sul posto in quel me
mento, l'ha visto scomparire nel-

Vìgili all'asilo 

Sembrava gas 
ma era acqua 
di fogna 
m Sembrava gas, ma era puzza di 
fogna. Mezz'ora di allarme alla 
scuola materna di via Risorgimen
to a Frascati per un odore sospetto 
che aveva fatto pensare ad una fu
ga di gas. Poi l'intervento dei vigili 
del fuoco ha permesso di accertare 
che si trattava di infiltrazioni d'ac
qua degli scarichi fognari che ave
vano portato il cattivo odore in 
un'aula dove i bambini stavano fa
cendo lezione. E solo l'ultimo di 
una serie di episodi accaduti nel
l'edificio scolastico che ospita an
che le scuole elementari, e che ha 
spinto il direttore del primo circolo 
didattico di Frascati. Aldo Lepre, a 
scrivere una lettera ai vigili del fuo
co per chiedere un sopralluogo ge
nerale. >Cli insegnanti - ha spiega
to il direttore - mi segnalano tutti i 
giorni problemi di sovraffollamen
to della mensa, di strutture inade
guate, di solai traballanti e di into
naco che cade. Io, a mia volta, ho 
sempre rimesso dettagliate relazio
ni al Comune, che dovrebbe cura
re la manutenzione delle strutture, 
ma non ho mai ricevuto alcuna ri
sposta. Ora ho chiesto direttamen
te ai vigili di intervenire, per accer
tare se le strutture della sede cen
trale di via Risorgimento e quelle di 
Villa Innocenti rispondono alle esi
genze imposte dalla normativa vi
gente in materia di sicurezza e di 
agibilità». -•",'," * 

•> l'acqua, poi riemergere per pochi. 
, minuti, e di nuovo giù, tirato a fon-
:* do forse anche dalla pesantissima , 
• tuta di lavoro. Inghiottito dal Teve-

• re, in un punto dove il fondale è 
, basso, ma pieno di mulinelli. 1 • 

sommozzatori dei carabinieri, dei ' 
vigili del fuoco hanno perlustrato -

, in lungo e in largo il tratto di fiume 
• fino all'Isola Tiberina. Un elicottero 't 

della polizia ha percorso l'intero .' 
, corso del Tevere, ma il corpo di 

Bruno Ferrucci, a tarda sera, anco
ra non era stato ripescato. Solo la -

• sua giacca è nemersa dalle acque 
quasi subito, all'altezza di ponte 

Ganbaldi, trascinata li da una cor
rente potentissima. 

La magistratura ha immediata
mente aperto un'inchiesta per ac
certare le cause dell'incidente e 
non solo. Sembra infatti che il can- < 
tiene - aperto su commissione del
la V Ripartizione al Comune con il 
benestare della Sovrintendenza ai 
beni artistici - non abbia mai rice
vuto i controlli della Usi previsti 
dalla legge per la sicurezza sul la-
voro, né tantomeno-quelli della 
stessa Ripartizione. È quanto, ha 
denunciato la Fillea Cgil che ha 
contestato anche la versione uffi
ciale sulla dinamica dell'infortu
nio. I responsabili della Tubolari 
Est (una ditta che non ha mai avu
to problemi di questo genere) 
hanno infatti dichiarato che ia ca
duta è stata provocata dallo sgan
ciamento della catena. «Una cosa 
assolutamente immpossibile - di- " 
ce Mauro Macchiesi segretario ge
nerale della Fillea lazio - perchè il ; 
moschettone che chiude la cintura 
ha una doppia molla di sicurezza e >' 
per aprirla ci vogliono tutte e due le . 
mani». Questo - denuncia il sinda-, 
cato - è un classico infortunio pro

vocato dal mancato nspetto delle 
norme dì sicurezza. «La cosa più 
probabile è che Bruno Ferrucci 
non indossasse affatto la cintura, o 
che il capocantiere gli avesse chie
sto di non metterla per fare più in 
fretta».- , 

Quello che sembra invece certo 
è che Ferrucci è caduto nel fiume 
svenuto. Esclusa l'ipotesi che non 
sapesse nuotare o che un mulinel
lo t'abbia tirato giù. L'uomo hacer-< 
tamente sbattuto lalesta contro il' 
ponte di marmo o è stato lo stesso 
tubo di ferro, sganciandosi, a col
pirlo. Non ha avuto scampo, la tuta 
e gli scarponi pesanti hanno poi 
fatto il resto trascinandolo nei gor
ghi. E adesso non è facile capire 
nemmeno in quale tratto possa es
sere finito il corpo: se abbia supe
rato le rapide o se sia ancora la sot
to ponte Sant'Angelo, magari inca
strato tra due massi. Solo un testi
mone ha infatti assistito alla scena, 
l'operaio che era sul ponte e che 
ha dichiarato di essersi accorto 
dell'incidente quando Ferrucci era 
già nell'acqua. 

Il Comune ha deciso di avviare 
una sua indagine amministrativa; 

•Restando a totale disposizione 
della procura della repubblica che 
ha aperto un'inchiesta sull'accadu-

" t o - hanno comunicato ieri l'asses
sore alle politiche del territorio Do-

i menico Cecchini e il consigliere 
delegato ai lavori pubblici Esterino 

: Montino - abbiamo dal canto no-
.;. stro avviato immediatamente una 
•" indagine amministrativa attraverso 

la ripartizione competente del co-
' muneela direzione dei* lavon per 

accertare- qualsiasi eventuale re-
'' sponsabihtà nel tragico incidente». 

Ma intanto, su questo ennesimo in
fortunio provocato dalla negligen-

' . za, dal mancato rispetto delle nor-
' me più elementari di sicurezza è 

già scoppiata la polemica. I sinda
cati di categoria Fillea, Filca e Fé-
neal accusano il governo di «mette
re in frigorifero la legge Merloni su-

i gli appalti pubblici che garantisce 
maggiori controlli» e giudicano as-

• surda la Finanziaria che eleva l'età 
• pensionabile a 65 anni «una cosa 

.. che aumenterebbe i margini di ri» 
v' schio soprattutto nel settore edile». 
" Nei prossimi giorni - sentita la fa-
, miglia dell'operaio - decideranno 

se costituirsi parte civile., 

PALLANUOTO. Il centroboa azzurro punto di forza della squadra romana 

D ritorno di Ferretti 
E la Rating mette 
in vasca la filosofia 

PAOLO FOSCHI 

aa Massimiliano Ferretti, ovvero il 
campione che non ti aspetti: titola
re della Nazionale italiana di palla- -
nuoto (320 presenze) che ha vinto 
Europei, Olimpiadi e Mondiali, Fer
retti da questa stagione è tornato a 
giocare nella capitale - dov'è nato 
28 anni fa - con la Racing Roma. 
Ebbene, in acqua Ferretti è incon
tenibile: forte della possente strut-

"tura fisica (1,94 per 90 kg), gioca 
come centroboa, cioè è l'uomo 
che nel mezzo dell'attacco, con le 
spalle alla porta, smista i palloni ai 
compagni, ricevendo un'infinità di 
botte (spesso ben ncambiate) da
gli avversari di turno. Fuon dalla pi
scina, invece, è un tranquillo e n-
servato ragazzone, che studia per 
laurearsi in filosofia. < 

«Ho accettato di venire a Roma -
ha spiegato ieri mattina all'Acqua-, 
cetosa in una informale conferen
za stampa - perché credo che ci 
siano le premesse per lavorare be
ne: la squadra è molto forte, negli 
ultimi tre anni è sempre arrivata tra ,' 
le prime quattro e ha vinto una i 
Coppa Len (l'equivalente della v 

Uefa nel calcio, ndr). I campioni 
d'Italia del Posillipo sono i favoriti, 
poi ci siamo noi, il Pescara e il Sa
vona». . ' -

Il ritorno a Roma, quindi, è un 
modo per restare ai vertici della 
pallanuoto. Anche perché il Vol
turno, ex squadra di Ferretti, navi
ga nella crisi. «Non voglio parlare 
del passato - ha tagliato corto sul
l'argomento Ferretti - penso al fu
turo. Giocare nella squadra della 
propria città è il massimo, a me 
non capitava da undici anni, cioè 
da quando partii per Savona. Tor
no a Roma con piacere, perché . 
mia madre vive qui». " 

Nato e cresciuto a Torpignatta-
ra, Ferretti si è avvicinato alla palla
nuoto quasi per caso: «Avevo 14 
anni e frequentavo un corso serale 
alla piscina Augustea. E dopo di 
noi si allenava una squadra di pal
lanuoto: fui notato perché ero alto 
e muscoloso... Poi, a 18 anni, dopo 
aver vinto il titolo juniores con la 
Lazio, passai al Savona, dove sono 
stato fino a quando non sono an
dato al Volturno». ' ' -• 

E adesso la Roma Racing, in cui 
gioca un altro campione mondia
le, Alessandro Campagna, punta 
in alto. «Siamo una squadra com
pleta - è il commento dell'allena
tore Nando Pesci -con Ferretti ab
biamo rinforzato l'attacco. Abbia
mo preso dal Partizan Belgrado Zi-

Massimiliano Ferretti 

monic, un difensore di 23 anni, 
campione europeo con la Jugosla
via nel 1991. Non parliamo di scu
detto, ma siamo ottimisti». Insom-, 
ma, la pallanuoto romana vorreb
be inserirsi sulla scia dei successi 
del calcio e del basket «Certo che ; 
vogliamo vincere anche noi - ha 
affermato quasi seccato Ferretti -, 
ma non vogliamo paragoni con gli 
altri sport». Giustissimo, anche se la •' 
Roma della pallanuoto è legata a 
quella del calcio: uno dei sosteni
tori della Racing è il presidente 
giallorosso Franco Sensi, che già lo • 
scorso anno ha dato un aiuto eco
nomico alla Racing. Fra i tifosi illu- -
stri della pallanuoto romana, c'è 
anche il sindaco Francesco Rutelli, 

che quasi quotidianamente telefo
na ai dirigenti per avere informa
zioni. Intanto, mentre è allo studio 
la possibilità di spostare per alcune 
partite il campo di gioco dalla pi- ' 
scina coperta del Foro Italico a 
quella all'aperto Olimpica, è inizia
ta la campagna abbonamenti e so
stenitori: la tessera costa lOOmilah- L 
re, donne ragazzi sotto i 14 anni ' 
pagano solo 70mila lire. Prezzi 
bassissimi per conquistare il pub
blico romano. Per ulteriori infor
mazioni, è possibile chiamare i nu
meri della segretena: 06/71588423 
oppure 0337/796649.11 campiona
to imzierà il 12 novembre prossi
mo. , , • ; 

Nettuno, denunciato per aver colpito alunna 

Professore-boxeur? 
«No, soffre di tic» 

ANNA POZZI 

aa NETTUNO. C'era ana di tensio
ne ieri mattina all'interno della 
scuola media statale «Ennio Visca» 
di Nettuno, dopo la denuncia spor
ta da alcuni genitori contro un do
cente che avrebbe picchiato una * 
sua allieva. Secondo la denuncia, il 
professor Piero Paolantoni di Ro
ma, che insegna materie letterarie 
nelle classi IG e IH, avrebbe sferra- ' 
to un pugno all'addome di Cristia
na D., una ragazzina di 11 anni che • 
frequenta la prima classe. Con un 
referto emesso dal pronto soccor
so dell'ospedale di Nettuno, che 
indica una prognosi di tre giorni 
per «contusione alla regione gastri
ca» a carico della bambina, i geni
tori si sono recati dal capo di istitu
to per comunicare che avevano 
sporto denuncia ai carabinieri per 
quanto era accaduto giovedì scor
so nell'aula della scuola. Insieme a 
loro altn genitori di alunni che fre
quentano la stessa classe di Cristi
na, anch'essi pronti a far valere le 
proprie ragini contro l'insegnante, ' 
ritenuto un violento. Il professor, 
Paolantoni, chiamato dalla vice-
preside ' della scuola, ha pero 
smentito tutto e ha parlato di una 
congiura nei suoi confronti. Cosi, ' 
ieri mattina, l'isegnante «incrimina
to» è entrato tranquillamente nella ' 
sua classe per la consueta lezione, -
lasciando la porta della prima G 
aperta, senza badare al clamore 
che è stato sollevato intorno a lui. 
«Siamo sconcertati». Ha detto alte- • 
rato un insegnante della stessa', 
scuola di via Olmata. «Il professor -
Paolantoni è una persona molto ~ 
preparata e sono convinto che si . 
tratta di un equivoco. Sicuramente 
una faccenda da spiegare». • -

Nella sala professori tutti scuote
vano la testa, poco contenti di tutta 
questa storia dai tanti punti interro-^ 
gativi. «Posso'dire tranquillamente 
che il collega soffre di tic nervosi - ' 
ci ha spiegato il professor Dario 
Venir, che collabora con la presi
denza - . È per questo che non 
escludo che la botta ricevuta dalla 
bambina sia dovuta proprio ad un 
gesto involontano del docente». 
«Non è giusto condannare un pro
fessore solo perché ha dei tic ner
vosi ed involontariamente potreb
be aver colpito uno studente o per
ché alle volte pare assente». Gli fa 
eco nn altro insegnante. «È per 
questo - continua— che io questa 
mattina ho scntto una lettera al ca
po di istituto perché sulla vicenda 

venga fatta la massima chiarezza. 
Abbiamo già molte difficoltà a farci 
rispettare dagli alunni e di certo 
tutta questa stona non ci aiuta. Sa
rà sicuramente compito della ma
gistratura fare luce sulla vicenda. 
Ma la gran parte degli insegnanti di 
questa scuola è convinta che si 
tratta di un equivoco, di un inci
dente involontano». E proprio per 
fare chiarezza, ieri mattina, la vice-
preside della «Ennio Visca» si è re
cata al Provveditorato agli Studi di 
Roma per esporre tutta la vicenda. 
È molto probabile che nei prossimi 
giorni lo stesso provveditore mandi -
un'ispezione nella scuola media di 
Nettuno. 1 genitori che hanno spor- . 
to denuncia, intanto, hanno tenuto 
a precisare che se entro una setti
mana il professore non verrà allon
tanato dalla scuola terranno i pro
pri figli a casa. '- > 

Cercasi scuola 
per l'istituto 
tecnico «Amari» 
Da quando sono Iniziato le scuole 
non sono riusciti a fare una 
^tornata di lezione per mancanza 
di spazi agibili. Alcune classi 
dell'Istituto tecnico commerciale 
e per geometri «F. Amari» di * 
Nettuno, dall'Inizio dell'anno si 
ritrovano senza sede. 
6» studenti di due sezioni, Intatti, 
avrebbero dovuto provvisoriamente 
-Cloe Ano a quando non sarebbe 
stata agibile la nuova sede-
essere ospitate nell'ex presidio di 
piazza Mazzini, che proprio In -
concomitanza con la riapertura 
delle scuole è stato ripreso 
dall'Intendenza di Finanza. I ,", 
ragazzi, riflutandosl di svolgere 
lezioni netta vecchia scuola, tra 
calcinacci, topi e porto mancanti, -
hanno cosi dato vita a uno sciopero 
ad oltranza che va avanti dall'Inizio 
dell'anno scolastico. Ieri mattina 
era In programma una .% 
manifestazione di protesta davanti 
al Municipio, ma II sindaco d i , 
Nettuno II ha preceduti esl è -
recato nel vecchio edificio • < 
scolastico. - *; ; ' - " 
Il primo cittadino ha promesso che 
entro II 15 novembre la situazione 
saia risorta. Intanto, le setto classi 
si dovranno arrangiare nella • 
vecchia scuola.- • DAn.Po. 

Scomparsi centinaia di cani 

Randagi nelle camere a gas 
e la Usi pagava le rette 
Aperta inchiesta a Frosinone 
• Centinaia di cani uccisi nei ca
nili comunali e in quelli convenzio
nati di Frosinone e Ceccano, mal
grado le Usi continuassero a paga
re per U loro sostentamento. E que
sta l'ipotesi che ha fatto aprire alla < 
magistratura un'indagine di cui si 
stanno occupando ora polizia giù- • 
diziaria e carabinieri. All'origine 
dell'inchiesta, un esposto della Le- -
ga ambiente regionale, che denun- * 
dava la scomparsa di centinaia di 
cani randagi che dopo la cattura, , 
secondo quanto prevede la legge ' 
regionale, avrebbero invece dovu- ' 
to essere ospitati e mantenuti, a 
spese delle usi nei canili comunali 
e in quelli convenzionati con il co

mune, len, negli uffici delle due Usi 
di Frosinone e Ceccano, sono stati 
sequestrati i registri dove sono an
notati i cani dati in custodia ai ca
nili e altn documenti. L'inchiesta 
dovrà accertare se la convenzione 
stipulata dalle Usi con i canili sia 
regolare e cosi i pagamenti. I reati 
ipotizzati: omissione di atti d'uffi
cio, falso e truffa. 

Laurea 
Ileana Esposito si è laureata 
In giurisprudenza. Alla neo 
dottoressa le congratulazioni 
del genitori, della sezione Pds 
Enti locali e dell'Unità. 

U N I R E I DEMOCRATICI 

QUALE CASA PER I PROGRESSISTI? 
INCONTRO DIBATTITO CON 

ACHILLE OCCHETTO 

ALBANO LAZIALE - CINEMA FLORIDA 
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